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Lista Verde Alternativa
'Salviamo l'Adriatico'
Centro Riformista
via D. Felici,64 - 47822 Santarcangelo di R. (RN)
Tel: 0541-622565 - Fax: 0541-620044

Al Sindaco del Comune di Santarcangelo di R., Ing. Mauro Vannoni
p. c.: Al Presidente della Repubblica
prof. Carlo Azelio Ciampi

Al Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna
Al Presidente della Provincia di Rimini, Ferdinando Fabbri
Al Presidente e ai Capigruppo del Consiglio Comunale dI
Santarcangelo di R.
Ai Componenti della Giunta del Comune di
Santarcangelo di R.
Agli organi d’informazione

Appello ad intervenire “ad adiuvandum”
in favore del legittimo ricorso presentato dalla Regione Toscana alla Corte Costituzionale nei confronti del Decreto Legislativo 1 agosto 2003 n. 259, recante il “Codice delle Comunicazioni Elettroniche”, pubblicato sul
Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 214 del 15 settembre 2003, Serie Generale.


Egregio Sindaco,

a seguito dell’entrata in vigore, il 16 settembre 2003, del Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n.259, che contiene il cosiddetto “Codice delle Comunicazioni Elettroniche”, e a seguito del ricorso per la dichiarazione di illegittimità costituzionale di tale Decreto Legislativo presentato dalla Regione Toscana alla Corte Costituzionale il 5 novembre 2003, così come richiesto al suo presidente pro tempore dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1010 del 20 ottobre 2003,
la scrivente Le chiede

di considerare la possibilità di affiancare la ricorrente Regione Toscana attraverso la costituzione del Comune di Santarcangelo di Rom. “ad adiuvandum” presso la Corte Costituzionale, così come affiancarono, molti Comuni italiani, le sette Regioni italiane, il Comune di Vercelli e il TAR della Puglia nel ricorso alla stessa Consulta per illegittimità costituzionale del Decreto Legislativo 4 settembre 2002 n. 198, “Disposizioni volte ad accelerare la realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazioni strategiche per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese”, altrimenti noto come “Decreto Gasparri”, che videro riconosciuta la validità di quel ricorso attraverso la sentenza n. 303 del 1 ottobre 2003 emessa da quella Corte che abolì totalmente il Decreto Legislativo 198/02, del quale il Decreto di cui trattasi ripropone norme identiche.
Resto in attesa di ricevere cortese e positivo riscontro all’appello qui rappresentato.
Con osservanza
Santarcangelo di Rom., 5 gennaio 2004
Mirella Canini Venturini
Capogruppo Consiliare
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